
POLITICA INTERNA 

La strategia del Psi 
«Siamo per la non-crisi», 
assicura De Michelis 
Ma non tutti ci credono 

Il mea culpa di Amato Hf 
«Ho chiesto io, non Bettino, H i 
di rifare la Finanziaria». 
Una proposta in extremis 

Craxi, 48 ore 
di strano distacco 

Bettino Craxi Cianni De Michelis 

•Giuro, il Pli è per la non-crisi», dice De Michelis 
salutando De Mita nel corridoio di Montecitorio. Il 
capogruppo socialista incontra anche Altissimo e 
minaccia di «escluderlo dal club dei festaioli not
turni». Poi proclama: «La crisi si può evitare». Ma 
sul Pai continuano ad addensarsi sospetti. E di 
Amato la paternità della Finanziaria-bis. E Craxi 
stranamente ha taciuto per due giorni... 

PASQUALI CASCEUA 
Sf« ROMA Bellino Craxi ha 
riunito II vertice del Psi ma 
non ha linciata alcun messag-

Silo pubblico Unattegglamen-
o alquanto anomalo da parte 

del leader socialista, che con
tribuisce a Ungere sempre più 
di giallo quella lunga agonia 
del governo di Giovanni Co-
ria. Ma II HI spingerà II proprio 
gioco lino al ritiro sull'Aventi
no, nonostante l'amara lezio
ne del '60 quando l'abbando
no della maggioranza che sor
reggeva Il governo Segni por
li all'Isolamento del partito 
per più di un decennio, sino 
tilt line del centrosinistra? 
Ancora Ieri sera, molti sospet
tavano che Renalo Altissimo 
più che in un'avventura si sia 
lanciato in avanscoperta Mail 
segretario del Pli reagisce ov
viamente Indignalo «Né killer 
ne mandanti, Non slamo asca
ri di nessuno» 

I dubbi peri sono tutt'altro 
che Rigati Anche se non ha 
agito su commissione - si la 
osservare - non è pero da 
escludere che la levata di scu
di del Pli non leccia comodo 
• ben «Uri attori delle patii* 
politica apertasi nel pentapar
tito con l'uscita di Bettino tra
ili da palai») Chigi e le elezio
ni anticipate 

Ma chi al cela rujll ombra? 

Ciriaco Pe Mita, è vero, non 
ha mai abbandonato II dise
gno del pentapartito strategi
co, ma la De ha un congresso 
troppo delicato da costruire 
per consentirsi manovre cosi 
spregiudicate e pericolose 
Comunque, piazza del Gesù a 
un tale sospetto ha agito con 
veemenza, mostrando come 
titolo di credito il gran daffare 
di queste ore di tutti I suoi uo
mini per salvare II salvabile 

Bettino Craxi, Invece, In 
questi due giorni è rimasto 
muto come un pesce Eppure 
Altissimo lo aveva Informato 

Eer tempo del disimpegno II-
erale, e pare che II leader so

cialista gli avesse promesso di 
Interporre i propri buoni uffi
ci Il campo e stato tenuto, per 
Il Psi, da Gianni De Michelis e 
Ugo Inllnl, con auspici per 
•una ricomposizione- ma a 
condizione di «non stravolge
re I Impianto della legge fi
nanziaria. nella edizione rive
duta e corretta data alle stam
pe sempre dallo stesso edito
re dot, Giuliano Amato, vice
presidente del Consiglio e mi
nistro del Tesoro socialista 

Craxi Ieri era a Bruxelles 
Solo al suo rientro, in serata, 
ha riunito la segreteria del par
tito, inizialmente allargata ai 
presidenti dei gruppi parla
mentari e solo a questi. Più 

tardi, è stato concesso anche 
al ministro del Tesoro di unirsi 
al gruppo Un vero e proprio 
consiglio di guerra, quindi, 
che si spiega col fatto che la 
finanziaria bis porta ì'imprl-
mo/ur socialista E stata la Di
rezione del Psi Infatti, a solle
citare la revisione della mano
vra finanziaria già approvata 
dal governo, assumendosi co
si la responsabilità politica 
delle correzioni poi intervenu 
te, comprese quelle fiscali 
osteggiale dal Pli Amato ieri 
ha voltilo addossarsi la croce 
«Debbo mettere i cartelli per 
far sapere che fui io ad andare 
da Craxi per dire che la Finan
ziaria doveva essere cambiata 
e non II contrario?» 

Ma se cosi facendo il mini
stro del Tesoro ha concesso 
qualche margine di manovra 
al proprio segretario non ha 
esonerato il Psi dal! onere di 
non screditare il suo massimo 
esponente ne) governo Un 
prezzo scontato nel caso di 
una qualche modifica di so
stanza alla Finanziarla che for
se qualche socialista sarebbe 
[iure pronto a pagare, ma che 
I partito non può evidente
mente permettersi In questi 
frangenti 

Per evitare di sciogliere il 
nodo politico Ieri nel Psi ci si 
è preoccupati di escogitare 
qualche marchingegno da 
proporre al liberali ma utile 
anche a recuperare un qual
che rapporto con II sindacato 
Il ministro per il commercio 
Estero designato dal Psi, Re
nato Ruggiero, ha allo studio 
un provvedimento di condo
no valutarlo si tratta di circa 
20mlla miliardi esportati all'e
stero che potrebbero rientra
re attraverso I emissione di un 
prestito nasionok,, duiomina 

to «Italia», con una imposta 
del 10%, inferiore all'entità 
delle provvigioni delle fiducia
rie che operano oltre frontie
ra Il 10* di 20mila miliardi fa 
2mila miliardi, una cifra non 
trascurabile Perché - hanno 
ragionato nel Psi - non utiliz
zarla per finanziare una parte 
di quei 3mila miliardi di alle-
genmenti promessi all'lrperf? 
Non con un'altra modifica alla 
finanziaria ma con due dise
gni di legge paralleli, condi
zionati I uno ali altro quando 
arriverebbero i fondi del con
dono, insomma, ci sarebbero 
anche le nuove aliquote Irpef 

Ma lidea non pare abbia 
convinto più di tanto i liberali, 
preoccupati più che dell Irpef 
della tassa sulla salute e della 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali Né l'appoggio alla pro
post a di La Malia (fatta pron
tamente propria da Amato) di 
una sorta di «bonus malus» sul 
deficit pubblico per ridurre II 
prelievo fiscale sembra abbia 
smosso le acque 

Se oggi alla crisi si dovesse 
volenti o nolenti arrivare, il 
nodo politico finora Irrisolto 
potrebbe finire per stringere 
proprio il Psi Non sarebbe 
soltanto la fine del governo 
Corta ma anche del governo 
di programma voluto da Craxi 
dopo le eiezioni Dopo 4 mesi 
il Psi non può certo chiedere 
una staffetta a proprio favore 
Né Forlanl o Andreotti, I de 
più graditi a via del Corso, so
no uomini da semplici pro
grammi, se pure avessero il 
vìa libera da piazza del Gesù 
De Mita, allora? Il segretario 
de da tempo assicura di non 
pensarci affatto A meno di 
prendersi una rivincita con auella maggioranza organica 
1 governo finalmente impo

sta a Bettino Crw 

Lungo incontro Scotti-Andreotti 

Forlani loda il «silenzio 
operoso» del 
• • ROMA «Dite che del Pa 
non si hanno notizie? Che 
Craxi non ha reso ancora nota 
la sua posizione? lo non sarei 
preoccupato quello socialista 
è un silenzio operoso Anche 
loro stanno lavorando perche 
si esca bene da questa delica
ta situazione La sola idea che 
si possa aprire una crisi, del 
resto, è inopportuna oltre che 
sciagurata» il granitico ottimi
smo di Arnaldo Forlani - pre
sidente della De e infaticabile 
tutore dell'ordine e della pace 
nel pentapartito - non pare 
scalfito nemmeno stavolta 
Che il governo Goria possa 
esalare proprio oggi il suo ulti
mo respiro, Forlanl - infatti -
non lo crede 

.Pud darsi che ci sia chi si 
avvia con più entusiamo o con 
meno entusiasmo al necessa
rio accordo Ma in questo mo
mento, In questo delicato pas
saggio - ci dice Forlani - non 
vedo nessuno che abbia inte
resse a fare la crisi E posso 
dire di averne avuto conferma 
anche in queste ore Abbiamo 
appena archiviato i referen
dum e c'è la legge sul giudici 
da fare, e poi, I» Finanziaria, 
che sarà anche poco popola 
re in questa lase di crescenti 
difficoltà economiche, va co
munque e rapidamente fatta» 

Però presidente, i libuall 

cosi com'è non l'approveran 
no mai E, quanto alla crisi, si 
sussurra che in venta e è quai 
cuno che la vorrebbe tsetton 
della minoranza interna della 
De il Psi 

•Guardi, questa idea è so
prattutto di quella parte della 
Democrazia cristiana che ha, 
spesso, come dire, dilficoltà a 
intendersi col Psi Mi pare, pe 
rò, che non abbia proprio fon 
damento Quanto ai liberali, 
cosa chiedono? Mi sembra 
che sia alla nduzione della 
tassa sulla salute che tengono 
in modo particolare Ora, bi
sogna dire che una nduzione 
sensibile c'è stata E che nella 
riscnttura della Finanziana si è 
solo andati ad una diminuzio
ne di quella riduzione Ma an
che gli amici liberali conver
ranno che nel frattempo quai 
cosa, nell'economia mondia
le e italiana, era pur cambia
ta» 

Quindi lei ad una crisi di go
verno non ci crede? 

«Dico che produrrebbe 
danni incalcolabili E constato 
che vedo gente al lavoro per 
evitarla Anche I socialisti, si 
diciamo che qualche contatto 
don loro me lo ha conferma
to. 

Ali ottimismo di Forlani, 
però, anche Ieri hanno fatto 
da coiitiultarc 1 sospetti e il 

grande agitarsi di molti com
ponenti della prima linea de 
Ciriaco De Mita, a ora di pran
zo, confidava di non poter 
prevedere in che modo si sa
rebbe concluso il vertice Fissa
to per stamane Enzo Scotti, 
in mattinata, incontrava (e vi 
rimaneva faccia a faccia per 
più di un'ora) Giulio Andreot
ti Ai giornalisti, dopo il collo
quio, raccontava che con il 
ministro degli Esteri aveva 
parlato «di Mezzogiorno» 
Molto più probabile che abbia 
sondato Andreotti sui possibi
li sviluppi della crisi Un'Idea, 
Il ministro degli Esteri sembra 
averla, del resto, molto chia
ra se il Pli esce dal governo, è 
la crisi (lo ha fatto dire al fede
le Cristoforo Impensabile, in
somma, continuare in quattro 
come se nulla fosse accaduto 
Quanto ai sospetti che dietro 
l'iniziativa liberale ci possa es
sere proprio lo zampino suo e 
del Psi (per scombussolare i 
progetti di De Mita da qui al 
congresso di primavera), un 
fedelissimo di Andreotti (l'o
norevole Baruffi) nega «Che 
convenienza potrebbe aver
ne? Ciò a cui oggi lui è interes
sato è fare un ragionamento 
pacato su tutto ciò che nella 
De non va» E però poter met
tere nel conto anche la crisi 
del governo Goria, non sareb
be affatto male 

«•-•--'•«•••"— La Finanziaria al Senato, che sospende l'esame delle entrate 
Forse si ricorrerà all'esercizio provvisorio 

Aboliti i nuovi aumenti dell'Iva 
Fra mille difficoltà e Imbarazzi politici e procedurali, 
la commissione Bilancio del Senato ha avviato, in 
ritardo e con lentezza, la discussione e le votazioni 
sulla Finanziaria-bis, Pesano le incertezze della si
tuazione politica. Su proposta dell'opposizione di 
sinistra è stata accantonata la parte relativa alle en
trate (salvo l'abolizione degli aumenti dell'Iva). Più 
vicina la prospettiva dell'esercizio provvisorio. 

aiUMPM ». MHIMIULA 
SB ROMA È stato un voto 
unanime a siglare la caduta 
degli aumenti, previsti dal go
verno, delle aliquote dell Iva 
Dal primo gennaio, dunque le 
aliquote centrali tornano ali 8 
* 18 per cento perché II 31 
dicembre scade - e non sarà 
rinnovalo - Il decreto che ha 
Introdotto I addizionale iva 
del 4 per cento su una serie di 
prodotti Questa è stata l'uni 
ca, rilevante decisione presa 
Ieri sera dalla commissione 
senatoriale L'opposizione è 
tornata a sollevare la questio
ne dell inopportunità e anche 

del non-senso di procedere a 
votazioni su una manovra 
economica che oggi può es 
sere ancora modificata dal 
vertice a palazzo Chigi Riu 
nlone che peraltro può anche 
sfociare In una crisi di gover 
no II risultato strappato è 
quello dell accantonamento 
della parte più corposa ed 
esposta della Finanziarla bis 
la parte fiscale 

Ma proprio sulla votazione 
relativa all'abolizione degli 
aumenti delle aliquote dell Iva 
si devono registrare due impe

gnative dichiarazioni luna 
del relatore sulle entrate il so 
clalista Francesco Forte I al 
tra del ministro del Tesoro 
Giuliano Amato delilatisslmo 
peraltro in questa seduta della 
commissione Bilancio o 

La dichiarazione di Forte 
(«di particolare significato» 
ha commentato Silvano An 
driam) considera la manovra 
sull Iva scissa da quella sull Ir 
pel è I esatto contrario di 
quanto aveva affermato il pre 
sldente del Consiglio in Sena 
to I altro giorno che attribuiva 
alle maggiori entrate dell Iva 
un effetto compensativo delle 
minori entrate dovute agli 
sgravi Irpef prima promessi (e 
poi rimangiati) al sindacato 
In sostanza Forte ha detto 
che la soppressione degli ina 
sprimenti delle aliquote dell I 
va avviene perche essi avreb 
bero un effetto inflattivo (al 
meno un punto) e non in 
quanto copertura dell Irpef 
L alleggerimento fiscale - ha 

aggiunto il relatore - può es
sere coperto finanziariamente 
con il varo di una modifica 
e! 'a struttura dell Iva unifor 
i landò il redime italiano alle 
direttive tuiopee (esse tendo 
no ad allargare I area impositi 
va) 

Dalcantosuo ns->--dendo 
al capogruppo dei commissan 
comunisti Rodolfo Bollini 
che sollevava la questione di 
una votazione sull Iva in reta 
zione ad eventuali esigenze di 
copertura che si potessero 
porre per fronteggiare nchie 
ste relative ali Irpef (il riferì 
mento era al vertice di oggi) il 
ministro Amato ha detto che 
nessuna controindicazione 
potrà venire da nessuna nu-
nione dovunque essa sì svol
ga Da questa dichiarazione si 
capisce che almeno sull'aboli
zione degli aumenti dell Iva 
non si tornerà e che II voto di 
ieri sera è da considerarsi de 
flnitlvo E si può anche desu

mere che il governo non in
tende mettere in discussione 
- sol perché lo chiedono i li 
berali - la decisione sugli 
sgravi Irpef 

Nel frattempo si fanno i 
conti dei tempi per l'approva
zione della legge finanziana e 
del bilancio dello Stato E i 
tempi sono stretti Il Senato -
se ce la farà, visti gli ostacoli 
frapposti da governo e mag
gioranza - dovrebbe conclu
dere i suoi lavori il 25 di no
vembre I documenti passano 
poi alla Camera che avrà din 
nanzi a se 35 giorni di calen 
dano ma e e di -ie-"o il con 
gresso del Msi e le festività na 
talizie e di fine anno Giorgio 
Macciotta edell ufficio di pre
sidenza del gruppo comunista 
della Camera e Paolo Clnno 
Pomicino presidente della 
commissione Bilancio di 
Montecitono, vedono una so 
la prospettiva il ricorso ali e 
sercizio prowisono del bilan 
CIO 

Per i tagli all'assistenza 
Protestano gli invalidi 
e martedì appuntamento 
dei pensionati a Roma 
• • ROMA Sono arrivati a mi
gliaia da ogni parte d Italia La 
manifestazione nazionale de
gli invalidi ovili contro la Fi 
nanziaria e contro I ultenore 
appensantimento della loro 
condizione che la legge appe
na presentata dal governo 
comporterebbe, ha nempito 
per tutta la mattina piazza del 
Popolo Rappresentavano i tre 
milioni e settecentomita inva
lidi e le loro richieste 

E questa è stata solo la pri 
ma delle manifestazioni di ca 
tegorìe sociali che si sono da 
te appuntamento nella capita 
le per manifestare contro la 
Finanziana II 17 novembre 
sarà la volta dei pensionati 
particolarmente colpiti dalla 
proposta governativa Arrìve 
ranno a Roma in centocin 
quantamila e a loro hanno ri 
volto len un appello t segretari 
generali di Cgil, Osi e Uil che 
appoggiano la protesta contro 
i «continui nnvu del riordino 
pensionistico e contro il rifui 
to di includere nella Finanzia
ria i necessari stanziamenti 

per affrontare i problemi più 
urgenti del sistema pensioni
stico» 

Ma già dagli slogan e dalle 
rivendicazioni degli invalidi si 
comprende la durezza dello 
scontro ed i gravi rischi che 
incombono sulle categorie 
meno protette «Si può vivere 
con 240mila lire al mese?», re-
citava un cartello Domanda 
retorica, mala gravità della si
tuazione per gli invalidi è con
fermata dal dati sul loro ac
cesso al mondo del lavoro il 
numero degli occupati è sce
so di I7mila unità nell'86 
mentre 22mila in più si sono 
iscritti agli uffici di colloca
mento Chiedono I abolizione 
dell articolo 11 della Finanzia
ria (che prevede che i ricono
scimenti di invalidità siano 
sottoposti a commissioni mi
ste Inps Inail medici militari), 
che le pensioni agli ultrases-
santacmquenni siano npristi-
nate che {indennità di ac
compagnamento sia equipa
rata a quella per gli invalidi di 
guerra 

Goria rampogna 
Altissimo: 
«I veri piemontesi 
pensano al pae-

•Noi piemontesi siamo sempre abituati a considerare più 
gli interessi del paese che quelli del partito» in attesa del 
vertice del pentapartito, il presidente del Consiglio Golia 
ha approfittato di un brindisi offerto in suo onore dal 
presidente del sodalizio dei piemontesi a Roma (ironia 
della sorte. Renato Altissimo), per lanciare una frecciata al 
segretario liberale suo corregionale colpevole di mw mi
nato la stabilità del governo II breve discorso di Goria era 
stato preceduto da un saluto, giudicato «alquanto freddo», 
di Altissimo Fra i testimoni della scena - svoltasi in un 
ristorante piemontese della capitale -1 de Bodralo, Dirtela 
e Sarti e il socialdemocratico Romita Ad addolcire il clima 
creatosi in sala non sono stati sufficienti i tartufi d'Alba né 
gli ottimi vini serviti agli ospiti 

Il grappo Verde 
contro l'adegua
mento 
della flotta 
pescherecci 

schereccia approvato dalla Camera Alla base dell'am
biente dagli organismi incaricali di valutare gli effetti del-
I inquinamento e di assumere le scelte conseguenti II pro
blema di un fermo effettivo dei pescherecci si pone in 
particolare in Romagna, «per non compromettere quel 5 
per cento di pesce sopravvissuto ali eutrofizzazione dell'A-
dnatico» 

«Un provvedimento sba
gliato e pericoloso che non 
promuove un effettivo ripo
so biologico e preclude il 
futuro delle attiviti dei pe
scato™ E II severo giudizio 
del gruppo dei parlamenta
ri verdi sul decreto di ade
guamento della Dotta pe-

Amnesty Italia 
sollecita 
nuove norme 
sui rifugiati 

La concessione dell'asilo 
politico In Italia non deva 
essere più limitata al rifugia
ti dell'Est europeo. E quan
to afferma la scalone italia
na di Amncsty International 
nel promuovere una nuova 
campagna a favore del rifu

giati politici L abolizione di questa antica «riserva geo
grafica* e 1 adozione di una nuova normativa sulla materia 
sono gli obiettivi centrali della battaglia In particolare 
Amnesty Italia chiede che venga attribuita al giudice ordi
nario e non alle autorità amministrative, la competenza per 
quanto nguarda la concessione dell'asilo politico U nuo
va legge dovrebbe infine, secando Amnesty, escludere la 
competenza della polizia di frontiera a decidere II rimpa
trio forzato di chi richieda asilo, anche nel caso In cui (I 
presenti senza documenti '* 

•f 
Un nuovo segretario cir
condato da quattro vice per 
non scontentare nessuna 
delle correnti e degli espo
nenti di punta deirMsJ? l'i
potesi è stata avanzata du-
rante un incontro tra il se-

••^^^^mm^mmm^m gretano uscente Abiurante 
e gli altri leader del partito, a ormai meno di un mese dal 
Congresso nazionale di Sorrento, in programma dal 10 al 
13 dicembre prossimi Le grandi manovre per la successio
ne sono comunque ancora aperte Gli undici punti fermi 
nguarderebbero il carattere della presidenza, senta poltri 
decisionali, da affidare allo stesso Almirante IntantcH» 
componente «Destra Italiana., guidata dal presidente del 
Comitato centrale Romualdi, ha denunciato «I1nadegua« 
tezza delle soluzioni» maturate finora nell Msi 

Almirante 
presidente Msi 
senza poteri? 

Sindaco 
comunista 
e giunta Pd-Psi 
eletti 
a Castrovillari 

Una giunta di sinistra, « fi» 
da comunista, è stata eletta 
I altra notte a Castrovillari, 
un grosso centro dell'Alto 
Jonio cosentino II nuora 
sindaco è Nicola Rocco 
(Pei) mentre dell'esecutivo 
fanno parte assessori co
munisti e socialisti L'ammi

nistrazione si avvale inoltre dell appoggio estemo del due 
consiglieri di una lista civica dei commercianti e di quello 
del movimento democratico riformista La precedente 
giunta era sostenuta da una maggioranza Dc-Psl 

Anche il computer * incline 
ai favontismi e alle cliente
le Almeno cosi parrebbe 
dai nsultati di recenti con
corsi di assunzione alla Re
gione Sicilia che hanno vi
sto tra i vincitori numerosi 
collaboraton di 

Clientelismi 
col computer 
alla Regione 
Sicilia? 

nonché figli e parenti di aiti funzionan Eppure le prove 
selettive erano state affidate ai quiz bilanciati gestiti daJI e-
laboratore elettronico Per fare chiarezza sul caso i de
putati del Pei ali assemblea siciliana hanno sollecitato 
un indagine da parte della commissione Affan istituzionali 

Malfatti ì D d La delegazione parlamenta. 
L I 1 - - I ! I T _ I - re l , a lBna "11 Unione euro-
preSIdente pea occidentale e al Corei!-
della deleaazione s l l ° d Europa ha elelt0 P"*-

ucuq ucicyociune S iden |e ^ ^ ^ Maija Mal. 
Italiana ali UBO fatti (De} e vicepresidenti 1 

senaton Piero Pie<w,', 3»ci) 
• ^ " ™ • " • ™ ^ — " • " e Antonio Natali (Psi) li 
grappo dei deputati e dei senaton comunisti a sua volta 
ha eletto propno presidente Piero Pieralli 

PAOLO BRANCA 

Confindustria lamenta: economia senza guida 
m ROMA Volli tesi e battute 
alenami, Ieri manina nei cor
ridoi del palazzo della Confin
dustria ali Eur, dove I organiz
zazione degli Imprenditori ha 
riunito la gluma direttiva Pa
role aspre per Qoria per il suo 
governo «pericolosamente» 
sull'orlo della crisi e comun-

Sue non In grado di garantire 
cureiza ad economia italia

na, preoccupazione per la «di
scesa! verso la recessione che 
I Italia - dicono gli industriali 
- ha già Imboccato e critiche 
senza appello per la legge Fi
nanziaria che non presenta al
cun appiglio per Invertire la 
marci» Non poteva ovvia
mente mancare Infine un at
tacco al sindacati per II prean
nuncio sciopero generale 
Nella relazione li presidente 
Lucchini (un po' singolarmen

te) mentre ammette che «ci 
sono serie ragioni per prole 
stare per la mancata restitu 
zlone del fiscal drag» (la mar
cia Indietro sulla revisione In 
basso delle aliquote Irpef), ag 
giunge che però «non ci si può 
ribellare» Ragionamento che 
di fatto II presidente della 
Confindustria finisce per 
smentire quando conclude un 
passaggio sui rischi di reces 
sione con I avviso che «tutto 
questo porterà tra I altro a 
forti ridimensionamenti occu 
pazlonali» È esattamente II 
pericolo che le organizzazioni 
sindacali (e per parte sua II 
partito comunista che non a 
caso ha messo al centro del 
suoi emendamenti alla legge 
una manovra per I occupazio
ne) hanno denunciato e con
tro Il quale si indirizza innanzi-
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tutto la protesta 
Dalla Confindustria dun 

que insieme alle critiche ven 
gono anche le conlerme della 
situazione sempre più difficile 
che attraversa I Italia Insieme 
ali ennesima smentita delle 
ottimistiche aspettative che 
anche in questa Finanziaria 
bis il governo ripone in una 
presunta crescita dell econo 
mia internazionale 

Ovviamente i vertici degli 
Industriali hanno parlato di 
svalutazione Lucchini ha Im 
mediatamente messo le mani 
avanti «Non rappresentiamo 
Il partilo della svalutazione -
ha detto nel suo discorso e 
questo passaggio è divenuto 
quasi una parola d ordine (n 
cordale le accuse del ministro 
Amato di qualche tempo fa') 

Ma gli industriali aggiungono 
tanti «però» e fanno capire 
che certo nessuno si strappe
rebbe le vesti se prendessero 
corpo le voci di un nallinea-
mento valutario in sede Cee 
Sentiamo lo stesso Lucchini 
«Certo - dice - quando si 
spende più di quanto si produ 
ce arriva I Inflazione e di con 
seguenza la svalutazione è 
Inevitabile Rafforza il con 
ceno II vicepresidente Carlo 
Patrucco «Oggi 1 rapporti rea 
il tra le monete sono assoluta
mente falsati» E Carlo De Be 
nedetll tira le somme «La lira 
è sopravvalutata per la forte 
politica del cambi condotta fi 
nora dalla Banca d Italia Una 
politica giusta - conclude -
ma è illusorio continuare co 
si» 

Tutti ragionamenti che por
tano allo stesso nsultato si 
tuazione grave legge finanzia 
na insufficiente a fronteggiar
la annunciata cnsi di governo 
e maggioranza sfilacciata che 
rendono la situazione «estre 
mamente preoccupante» 
Lucchini ha condensato que 
sti tre concetti in uno dei pas 
saggi iniziali della sua Introdu 
zlone «Il recente crollo delle 
Borse - ha detto - ha aspetti 
di accentuata gravità perche 
nel nostro paese convivono 
anche prolonde incertezze di 
direzione politica ed econo 
mica SI apre una fase recessi 
va - ha aggiunto - ma di fron
te a questa situazione il cover 
no dimostra una totale msen 
sibilila per i fattori produttivi» 
E viene a parlare della Flnan 
zlana bis «A chi reclama più 

ngore - accusa Lucchini - si 
risponde con promesse di 
contenere il deficit A chi indi 
ca nell assistenza e nella fi i 
nanza pubblica la voragine 
dei debiti si nsponde con 
qualche palliativo sui ticket A 
chi reclama un fisco equo 
chiaro e severo si nsponde 
con una punizione sul fronte 
degli oneri impropn che gra 
vano sulle imprese La Ftnan 
ziana insomma - conclude -
è insufficiente rispetto alla 
grave situazione ma anche n 
spetto aqli obiettivi di nsana 
mento dell economia e delle 
opportunità di sviluppo» 

Infine un vero e propno n 
chiamo politico «Scongiurare 
la possibile cnsi di governo 
passare da un accordo di prò 
grarnma a una coalizione poli 
tica tra i cinque partners rat 
forzare subito i fili sottili della 
maggioranza» 

La spedizione nel Golfo Persico 

Il Senato decide 
sui fondi per la flotta 
•fi ROMA È arrivato ali esa 
me del Senato il decreto legge 
che destina 51 miliardi per la 
copertura delle spese relative 
alla spedizione navale nel 
Gollo Persico 11 fìnanziamen 
to sarà utilizzato per 1 indenni 
tà di missione e il costo del 
I assicurazione del personale 
che ta parte della missione 
per gli oneri necessari ai car 
Duranti e alla maggiorazione 
della razione viven 1 indenni 
ta speciale (trattamento di 
lungo servizio ali estero) è 
maggiorata del 40 per cento 
La copertura - questa decisio 
ne è stata vivacemente sti 
gmatizzata dat comunisti Mau 
nzio Ferrara e Aldo Giacche -

è stata repenta sottraendo 
fondi ad altre leggi e ad altn 
settori della Difesa Dalla leg 
gè sulle servitù militari {prò 
pno nel momento in cui alla 
Camera è iniziato I esame del 
la proposta di legge per una 
profonda riforma delle «servi 
tu") per ben 43 miliardi che-
a questo punto - non si capi 
sce come potrà essere finan 
ziata da quella sul! obiezione 
di coscienza per 800 milioni 
(a questo proposito acco 
gliendo una proposta comuni 
sta la commissione Bilamio 
a\e\a proposto di recuperare 
questo stanziamento e trovare 
i fondi in altn capitolo e per 
minori importi da leggi sulle 

carcen militan e sui carahime-
n 

Ferrara ha sottolineato ed* 
me tutto lo viluppo della si
tuazione di queste settimana 
stia dando ragione alla ìm«i 
tenuta dai comunisti contrarla 
alla spedizione ve di oggi la 
notizia che addmttura lo ste* 
so governo sarebbe tacendo 
prensione ausili anrnton rxr-
the ntinno le navi dal Golfo** 
Peppino FIOR Ministra indi 
pendente", ha in̂ nu. amente 
preposto ai liberali che \\V 
gliono n-iparmiaR? SH.UA «IVSJI 
dello ?tito di cominciare dal 
h Difesi e dalh missione irei 
Golfo 

- l'Unità 
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